
Il candidato
del Centro
destra
Sollecitato, rispondo.
Premetto che non intendo candi-
darmi alle prossime elezioni co-
munali. Ritengo che dopo una
vita in politica militante fino dal-
le scuole superiori nella Destra, 4
mandati consecutivi e 18 annidi
esperienza in Consiglio Comu-
nale si debba passare la mano a
chi più giovane e meglio di me
saprà dare "il sangue, il sudore e
le lacrime" per questa nostra cit-
tà, ritengo altresì però di potere
esprimere una valutazione. Non
condivido la scelta della Destra o
di parte di essa, di candidare Pa-
lazzolo come sfidante della sini-
stra e dei 5 Stelle, non credo che
l'uso del "transumante politico"
possa incrementare i voti di lista.
Con difficoltà potrà creare e su-
perare la massa critica per con-
durre la compagine oltre la cifra
che il Centro destra realizzò per
la prima e l'ultima volta nel
1999, quando il sottoscritto co-
me candidato a Sindaco fu vota-
to con il 25,18% dei voti conqui-
statitra AN e FI (Lega Nord a quel
tempo non volle partecipare rea-
lizzò l'1,8%). Non si pensi che i
voti delle politiche siano sovrap-
ponibili a quelli delle ammini-

strative. La narrazione secondo
la quale avere un candidato del-
l'altra parte (camuffato o cosid-
detto civico) porti maggiore ap-
peal, attesta esclusivamente la
carenza di candidati credibili al-
l'interno della compagine o l'ina-
deguatezza dei medesimi. Sa-
rebbe stato interessante indivi-
duare una serie di professionisti
imolesi esperti in varie materie,
portatori di un progetto tenden-
te a risollevare in maniera nuova
e radicale la città, la quale pove-
retta, avrà bisogno di un totale
cambio di persone e di passo, do-
po 73 anni di governo della stes-
sa lobby. Tra costoro, si poteva
selezionare un candidato di ro-
busta preparazione economica e
giuridica allo scopo di garantire
il difficile passaggio. Il personale
politico di un Comune come
Imola, esclusi i Consiglieri, è di
circa 40 persone tra partecipate
controllate e varie. I cittadini
quando andranno al voto affide-
ranno le loro speranze a chi sa-
prà meglio dare certezza di soli-
dità per il loro futuro, o a chi vol-
terà pagina, non a navigati uo-
mini di palazzo buoni per tutte le
stagioni. Costoro potranno al
massimo garantire la continuità
del mal costume precedente.
Bravi i 5* che per statuto non
candidano oltre il secondo man-
dato, forse è il motivo per cui il
Civico non si è rivolto a loro? Va
ricordato che per gli storici elet-
tori di sinistra, il passaggio al
Centro destra in una città "con-
servatrice" come Imola è troppo
difficile in un colpo solo, saranno
portati e dirigersi verso i 5* più
sfumati e all'astensionismo. A
proposito per quale motivo non
si è scelta una candidata donna,
romagnola, capace (lo dico per

la Lega) che pure vi era a disposi-
zione, già proposta e condivisa
alle Politiche nel collegio con un
buonissimo risultato?
Non ricordo che Peppinìello, così
lo chiamava Marchignoli, abbia
mai votato un mio ODG, Mozio-
ne o Risoluzione contro immi-
grati clandestini e non, per l'as-
segnazione delle case del Comu-
ne prima agli Italiani. Non ram-
mento ora, ma conservo in canti-
na copia degli atti, che il candi-
dato in oggetto abbia mai espres-
so sentimenti nei confronti della
Patria (vedasi vicenda Monu-
mento sul quale mi ha sempre di-
leggiato) mai pervenuto su argo-
menti culturali, a favore della vi-
ta nascente e contro l'aborto, sul-
le politiche trans gender o contro
i rifiuti provenienti da Napoli.
Non rammento abbia mai sotto-
scritto documenti per la liquida-
zione di quote Hera in Con AMI
allo scopo di abbattere l'indebi-
tamento del Comune, la sua po-
sizione sull'autodromo è sempre
stata ondivaga. L'improvvida
scelta, porterà come di consueto,
ai soliti 3-4 Consiglieri degli 8
spettanti all'opposizione, perchè
sono questi che la legge assegna
ai terzi arrivati, demandando a
PD e 5* la vera battaglia per la
conquista o riconquista del Co-
mune. Per quello che mi riguar-
da, voterò al ballottaggio chiun-
que sotterri il potere che da 73
anni regge la città, dopo tanto
tempo, bisogna dare aria al Pa-
lazzo,.. e vuotare i cassetti.
All'amico Peppinìello riconosco
una capacità manipolatoria non
comune, degna di migliori im-
pieghi.
Cordialmente,

Riccardo Mondini
Imola
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